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	COMUNICATO 124/09
        Protocollo n. 234 del 01 Luglio ‘09


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI COORDINAMENTI NAZIONALI

                                       AI SEGRETARI REGIONALI FEDERAZIONE CONFSAL–UNSA

                                 AI SEGRETARI PROVINCIALI FEDERAZIONE  UNSA

Dal notiziario Confsal n. 89 del 01/07/2009:
«DECRETO ANTICRISI: IMPORTANTI NOVITA’

Durante la seduta n. 54 del Consiglio dei Ministri di questa Legislatura, tenutasi il 26 giugno u.s., è stato approvato il Decreto legge anticrisi, per il sostegno alle famiglie, la semplificazione e la stabilizzazione della finanza pubblica.

Alcune norme contenute nel Decreto si riferiscono al lavoro pubblico e introducono importanti e auspicate novità, più volte reclamate durante i passati 12 mesi, dalle parti sociali.

La Confsal, pur condividendo la necessità di una riforma della Pubblica Amministrazione volta al miglioramento della sua produttività, accompagnata da equi compensi economici e dalla predisposizione delle risorse, umane e finanziarie, necessarie per il raggiungimento di tale fine, ha costantemente contrastato la compressione dei diritti e del portafoglio dei lavoratori operata attraverso diverse norme adottate dal Governo e ratificate dal Parlamento.

L’adozione del Decreto anticrisi, di prossima pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, mostra segni di apertura da parte del Governo alle istanze avanzate dalle parti sociali.

La Confsal è orgogliosa di aver contribuito ad ottenere importanti novità su:

· stabilizzazione del personale precario;

· assenze per malattia e salario derivato dalla contrattazione integrativa;

· fasce orarie di reperibilità in caso di assenza per malattia.

Analizziamo gli aspetti più rilevanti del pubblicando Decreto Legge.

PRECARIATO

Le Amministrazioni potranno bandire concorsi pubblici con una riserva dei posti fino al 40% per il personale precario. Tali concorsi potranno essere effettuati per tutto il triennio 2010 – 2012, portando avanti in tal modo i limiti temporali di stabilizzazione fino ad ora previsti. I requisiti rimangono quelli fissati dalle Leggi precedenti, e precisamente  dalla L. 296/06 (Finanziaria per l’anno 2007) e dalla L. 244/07 (Finanziaria per l’anno 2008). In base alle disposizioni in questione, saranno ammessi a beneficiare della riserva dei posti quei lavoratori a tempo determinato che hanno prestato servizio presso le Amministrazioni per almeno 3 anni, anche non continuativi, in virtù di contratti stipulati prima del 28 settembre 2007 (il requisito della data è fissato dal comma 90 dell’art. 3, L. 244/2007) entro il quinquennio anteriore all’entrata in vigore della L. 269/2006 (comma 558 dell’art. 1 della L. 269/2006).


La possibilità di bandire concorsi è ammessa per tutte le Amministrazioni, purché il bando non sia in contrasto con la programmazione triennale del fabbisogno e con i vincoli di finanza pubblica fissati per i diversi comparti. 


ASSENZE PER MALATTIA


Il comma 5 dell’art. 71 L. 133/08 è abrogato, e gli effetti di tale abrogazione decorrono dall’entrata in vigore del presente Decreto Legge.


Il comma 5 citato prevedeva la non fruizione delle somme stanziate per la contrattazione integrativa in caso di assenza per malattia del dipendente, con conseguente diminuzione dell’introito netto annuo. Tale abrogazione significa che l’assenza per malattia non inciderà negativamente sulla distribuzione del salario accessorio.


Ciò è in linea con la Riforma dell’Amministrazione che il Governo sta attuando attraverso la L. 15/09 e il collegato Decreto legislativo di attuazione della stessa, che basa la distribuzione dei fondi destinati alla contrattazione integrativa sui risultati ottenuti dal personale e sulla sua produttività.


Il Decreto Legge abroga poi, anche il secondo periodo del comma 3 dell’art. 72 L. 133/08 che fissava le fasce orarie di reperibilità per le visite di controllo dalle 8.00 alle 13.00 e dalle ore 14 alle ore 20.00, che davano luogo a qualcosa di simile ad un arresto domiciliare dei lavoratori. Il diverso trattamento riservato ai lavori pubblici rispetto ai lavoratori privati, del tutto ingiustificato sotto ogni profilo, di merito e di diritto, viene finalmente meno dopo un anno di pressioni. Le fasce di reperibilità pertanto tornano ad essere –dalla data di entrata in vigore del Decreto Legge- quelle precedenti, vale a dire dalle 10:00 alle 12:00 e dalle 17:00 alle 19:00.


Per ciò che riguarda i carichi onerosi derivati dall’effettuazione dei controlli sulle assenze per malattia, essi spettano al Servizio sanitario nazionale. Il Decreto Legge infatti chiarisce che il Servizio Sanitario Nazionale non può pretendere il pagamento delle visite di controllo alle Amministrazioni richiedenti, poiché tale attività è un suo specifico compito istituzionale. Si pone fine così al braccio di ferro che spesso ha opposto il Servizio Sanitario Nazionale alle diverse Amministrazioni.


PENSIONAMENTO DEL PERSONALE E DIRIGENTI
Negli anni 2009, 2010 e 2011, le Amministrazioni possono procedere, anche riguardo al personale dirigente, all’interruzione unilaterale del rapporti di lavoro, da comunicarsi entro 6 mesi dalla scadenza, in caso di raggiungimento dei 40 anni contributivi.

Le novità introdotte dal Decreto Legge sono fondamentalmente due: 

1. prevedere espressamente la possibilità per le Amministrazioni di procedere unilateralmente, decorsi i termini del rapporto di lavoro, all’interruzione dello stesso anche nei confronti del personale dirigente;

2. considerare quale termine sufficiente per la cessazione del rapporto di lavoro il raggiungimento dell’anzianità contributiva di 40 anni (in luogo dei 40 anni di effettivo servizio, previsti dalla L. 15/09).

Riguardo a questo secondo aspetto, che coinvolge tutti i dipendenti, il Decreto Legge modifica il comma 11 dell’art 72 della L. 133/08, compiendo un ennesimo cambio di direzione riapre la diatriba tra i “40 anni di età contributiva” e i “40 anni di servizio effettivo”, necessari all’amministrazione per comunicare l’interruzione del rapporti di lavoro, che sembrava definitivamente chiusa con la disposizione dell’art. 6 della L. 15/09. 

La L. 133/08 faceva riferimento ai 40 anni di età contributiva, facendo presagire un pensionamento di chi non aveva ancora raggiunto i 40 anni di servizio effettivo (ma ad esempio aveva riscattato gli anni universitari, raggiungendo così i 40 anni di contributi), beneficiando così di un assegno pensionistico inferiore a quello che avrebbe maturato tra 4 anni. 

È arrivata poi la L. 15 del 4 marzo 2009, la quale con l’art. 6 comma 3 modifica proprio la L. 133/08 nella parte relativa ai criteri di pensionamento, sostituendo i 40 anni di anzianità contributiva con i 40 anni di effettivo servizio.

Il testo del Decreto Legge, invece, ripristina l’originale dicitura dell’art. 72, comma 11 della L. 133/08, reintroducendo, con un clamoroso ennesimo cambio di direzione, il limite dei 40 anni contributivi quale limite sufficiente alle Amministrazioni per procedere al pensionamento del personale, preceduto dall’invio di lettere di preavviso riguardo la fine del rapporto di lavoro.


Il Governo chiarisce nel Decreto Legge che sono fatte salve sia le interruzioni di rapporto di lavoro effettuate sulla base della L. 133/08 prima dell’entrata in vigore della L. 15/09, nonché i preavvisi che le amministrazioni hanno trasmesso agli interessati prima di quella data.


Infine, il provvedimento esclude magistrati, professori universitari e dirigenti medici responsabili di strutture complesse. Per i comparti della difesa, della sicurezza e degli esteri si rinvia ad una disciplina specifica.


Il testo del Decreto Legge 26/6/2009 e, in particolare, l’art. 17 dello stesso Decreto, con i riferimenti normativi precedenti, è consultabile sul nostro sito www.confsal.it – agenda - ultime novità – attività governo. 


Ci attendiamo ora dal Governo -dopo i positivi risultati relativi alle assenze per malattia, alle fasce di reperibilità e alla stabilizzazione dei lavoratori precari - il rispetto degli accordi sottoscritti con le parti sociali del 30 ottobre 2008 in riferimento alla restituzione delle somme del Fua e di quelle previste dalle leggi speciali sottratte con il D. L. 112-2008.


Riaffermiamo l’assoluta necessità di operare una riforma della Pubblica Amministrazione seguendo la concertazione e il ruolo effettivo della contrattazione.  (Il Segretario Generale, Marco Paolo Nigi)»
                      Cordialità e  Saluti




                                                                                                     IL SEGRETARIO GENERALE
                                                                                                     Renato Plaja
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